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PARTE UFFICIAIÆ

enate del Regno: Nomina di commissari degli ugici - Leggi e
deeregis Regie decreto numero 38 che convoca il f collegio
elettorale di Cagliari - RR. deereti numeri XXIX e XIX

(Parte supplementare), concernenti l'applicazione della tassa di

famiglia nei comuni di ßogliano al Rubicone e di Montale -
R. decrete numero XXX1 (Parte supplementare), che concentra
l'amministrazione del legato Loverio nella Congregazione di ca-
rità di Villavesco - Relastone e Regio decrete che scioglie
il Consiglio comunale di Alcara Li Fusi (Messina) e nomina un
Regio commissario straordinario - Ministero diGrazia, Glu.•
stizia e def Uniti a Dispositioni fatte nel personale dell'Ammini
strazione degli Archivi notarfli - Ministero delPinterno: Bol-
lettino settimanale n. 8 delle malattie contagiose epissootiche nel
Regno d'Italia fino al di 13 di febbraio 1892 - Direxteme Ge-
nerale del Debite Pubblieo a Avoiso per snaarrimento di ri-
cevuta - Comeere!- Bollettini meteorlei.

PARTE NON UFFICIALE

Senato delRegno a ßeduta del giorno 13 febbraio 1892- Camera
del Deputatl : ßeduta del giorno 13 feb&raio 1892 - Tele-

grammi deN'Agenzia Stefani - Listino ut)teiale della Borsa di

Roma - Asserzioni.

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli Ufflet þelle adunanze dell'11 e 12 febbraio

1892 per l'esame del seguenti disegni di legge•
(N. 134) « Abolizione della servità di legnatico5 nel territorio di

Tatti $assa Maritttma >;
Ugicio 1 senatore Manfrin.
> 2 > Pasella.
» 3• > Calciati.
» 4* * Corst.
» 5 » Ottolenght.

(M. 135) « Conventione colle Società esercenti le strade ferrate per

il servizio di navigazione fra Reggio e Messina in corrispondenza col

trent terroviarl >;
Ufficio 1· senatore Sprovier! Francesco.
» 2* » Majorana Calatablano.
» 3* » Caracciolo.
, 4e » Finali.
> 5° » Manzoni

(N. 136) « Allenazione del bosco demaniato inalienabile di Montello

nella provincia di Treviso >;
Ugicio 1 senatore Manfrin.

> 2° » Rignon.
» 3° > Celesia.

» 40 » Right.
» 56 > Scelsi.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 88 della Raccolta Ugiciale delle leggi e det decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data 11 febbraio 1892, col quale
l'ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
flcò esser vacante un seggio di Deputato al Parlamento as-
segnato al 16 Collegio di Cagliari;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politipa 24 settembre

1882 N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 16 Collegio elettorale di Cagliari è convocato pel giorno
6 marzo p. v. affinchè proceda alla elezione di uno dei

quattro Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 13 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
:lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1& febbraio 1892.

UMEWITO.

G. Nicomu.

Visto, Il Guardasigillf: D. Canunal.



numero XX, pupplemeritare) dellis Raccolta udtalale
deRÑÑÑ l dei del Regüe, conitene il sigisente decÑto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontå della Ñalziòne
RE D'ITAlilA

Veduto il Nostro decreto 12 ottobre 1891, che accor-

dava al comune di Sogliano al Rubicone .di applicare, in
detto anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale
di liië 100;
VetÌnta la deliberazione 9 ottobre, stego anno, di quel

Coiisiglio coindnalë, e lå doulunda 1• nokembre di quella
ŠÍýlá municipale, con coi si è stabilito di manienere
pil teiëñnio 1892-94 lo stösso massinio di tassa;
Veduta la deliberazione 4 dicembre successivo della
iliik þioiinöiáÌe &inintilistrati¾a di Forli, che approva

quella succitata del comune di Sogliano al Rubicone ;
Udifo il þàrere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Miniètro dalle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Sogliano al Rubicone di ap.
plicare, nel triennio 189>94, la tassa di famiglia col mas-
siliiõ di lii·ë cento (L. 100).
Ordinindio che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardesigilli: B. Caixism.

I Numero ¾¾¾ (Parte supplementare) deua Raccolta Ufliciale
delle leggi e dei decreti del 11egno contiene il seinente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto-il Nostro decreto 15 gennaio 1891, che accor

dava al comune di Montale di applicare, in detto anno, la
tassa,di famiglia col massimo eccezionale di L. 200;
Ýeduta Ía deÍiberazione del 10 ottobre 1891, di quel Con-

siglio Wnitiñale, coit cui si è stabilito di mantenere lo stesso
massimo di tassa pel trienno 1892 94;
feTiita là délißerail à'e del 4 successivo novembre della

Giunta provinciale amministrativa di Ÿirenze, che ipprova
.quella succitata del comune di Montale, limitatamente però
al 1892;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale he con-

fermata la limitazione dell'atitorità tutoria;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ; \
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Montale di applicare, nel

1892, la tassa di famiglia col massiino di lire duecentof
(L. 200).

Ordiniamo che il p esente decreto, nîiinilð dål digillo'
dello Stato, sia inserto nella Raccoltã3ÉÊÏãiãlŸdòÏle
leggi e dei decreti del Regno d'ItalÌá, AriàËÙdo à
eliiunque spotii di osservarlo e di farlo oiserhèe.

Dato a Roma; addt 24 gentimid 1892.
UMBERTO.

G. Cor.ouso.
Visto, Il Guardasigilli: B. Cmmaar.

Il N*mero XXXE ( Parte supplementare ) deNa ÈaccoÑa lÝfft.
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
di Dio e pár volontA della Nazione

Itt D'ITAIJA

Vedute le deliberazioni 2 e 9 agosto 1891, della Congre•
gazione di carità e del Consiglio comunale di Villavesco

(Milano), con le quali si propone il concentramento nella

Congregazione medesima del legato Loverio, amministrato
dal parroco ed avente þer scopo di soccotžere i poveri
infermi dellä liari·oochia di Villateseo, een un reddito di
L. 27,68;
Veduto 11 voto favorevole della Gitiñía piòŸiriciale am-

ministrati¾a;
Veduta la legge 17 luglio i890 n. 6972;
Udito il Cofisiglió di Stato;
Sulla pro¡iosia del Ñosiro Ñinistro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Alibillnio debi·ëtåtò e décrétidnio:
L'Amministraziöne del légato Ìmverio è concentrata

nella Congregazione di carità di Villavesco.
Ordiniamo che il piäiënte decieto, munito del sigiuo

dello Stato, sia iriserto fiollá IGäbbita ufficiale dellé
leggi e déi debt·ëti dal Re'gno d' Itålia, mandando a

chiunque ijletti di oišervàrÌo è tÍi Ìarlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 geanaio 1892.

UMBERTO.
G. NrcoTaas

Viste, il Guardosigilii: B. Cummni.

Relazione a S. M.11 Re, del Ministro delfheterno,
nelfúdfense tiel 14 ¢enn$lo scorso, sist décritog to

sciogitmento del Coitáglio coniuñaß di Akifi•aN FWat
(1\fessina).

SIRE!

Alcuni giorni or sono ebbe liit ko nel comune di Alcara Li Fusi una
dimostraz'one popolare di protesta coptro l'AmmirtistrazÎonemunicipale,
accusata di trascurare Pinteresse pubblico e di spercpe-arell denaro del co•
mune. L'ordine ò stato lipristinato coll'intervento della forza pubblica,
e Pagitazfone in breve si ð cálma'a, ma la rappresentanza comunale,
edotta dálle manifestúzioni del pubblico maldònteitto di non godere
più la flducia degli elettori, si dimetteva col Sindacó e la ÖftiiiÑ, ec-
cetto quattro Consiglieri.
Il Prefetto di Messina dichiara risultargli non essero infondate le

lagnanze contro gli amministratòrl del Coínuco ed egíl ritiene che a

mettero in piena luce il vero stafo delle cose, À risolvere con equa-
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nimith le Varie ques loni e a togliere inconvententi ed abusi, sia no-
cessario affidare la temporanea direzione del Comuno a pers na e-
stranea al paese, la quale si p oponga di ottenero da tutti e par tutti

il rispetto della legge. Ritenuto che sia da secogliersi la proposta del
Prefetto, mi onoro sottoporre a'le Augusta IIrma della Maesth Vostra

l'unito schema di decreto, col quale 81 provvede allo sciogllmento del
predetto Consiglio comunale.

14 Ministro
G. NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RR D'ITALIA

Sulla þkoþblifa del Nostro kmIstro Seg etario di Stato

per gli AffarÍ Èell'Interno;
Visti gli ažtleoli 268 e 269 del testo unico della legge

contunale e provinbiale, approvato col R. dëereto 10 feb-
braio 1880 N. 5921 (Serie 3=);
Ábblätno dettetato e decretiamo:

Art. 1.

B Consiglio comtmale di Alcara Li Fusi, in provincia
di Messina, à scialto.

Art. 2.

R signot Alfonso Rossi è nominato commissario straor·
dinario per l'Atnmihintratione provvisoria di detto comune,

finé állo ihsédiamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di lèggé.
B Nostfo Ministro predetto è incaricato della esecu-

ziotie del presente decreto.
Dato a Romai addi 14 gennaia 1892.

U3fBERTO.
G. NICOTERA.

NOMIÑE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

impogliidift þ¾e nel perhanalò dell'Anninistrazion¢
degli ArcAtet nolèrfit:

Con R. decreto del 31 gennato 1892:
A Fablani Antonio, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile

distrettuale di Oneglia, con Pannuo stipendio di tre 1800, è assegnat0
lo stipendió di lirè 2000 con decorrenza dal 1° gennaio 1892, a con-

dizione che nei modi e termini di legge aumenti l'attuale sua cau-

zione sino alla somma rappresentante una annua regdita di lire 200.
Con decreti ministeriali del 5 febbraio 1892 :

Il notaro Giovanni Ceroni, residente a Marsciano, 4 nominato con-

servatore di quell'archivio notartle comunale.

Nellä planta organtea dc11'archivio notarile distrettuale di Roma,
approvata con decreto ministeriale in data 26 lugtfo 1889, i posti di
copista coll'annuo stipendio di lire 1,300 sono aumentati da 4 a 7,
riminendo quindi un sol posto di copista a l re 1,200

Con R. decreto del 7 febbraio 1492 :

Il Regio decreto 14 gennaio u. s riguardante la nomina del con-
servatore dell'archivio notarile mandamen'ale di Sant'E amo in Colle,
è rettißcato come segue: Glampetruzzi Feli e, rotsro in Sant'Eramo
in Colle, 6 nominato conservatore e teseri.-re delParchivio notarife
mandamentale di Sant'Eramo in Colle, distretto di Barl delle Pugil =,
<on fannuo stip:ndio di lire 300, a condizione che presti cauzione
rappresentante la rendita annua di lire 15.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 6
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'Italia

fino al di 13 di febbraio 1892

RE610Na I. -- Pietnente.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Benevagienna.
Carbonchio sintomatico: 2 bovini, morti, a Centallo e

Mondovl,
Alessandria - Carbouchio essenziale: 2 bovini, morti a Refranc,re

e Montegresso.
Raeroxa II. - Lombardia.

Pavia - Febbre aftosa: 132 in 9 stelle a Siziano, Turago e Vi-

gevano.
Milano - Il.: 95 in 5 stalle a Trezzano, Borghetto Lod., Abbiate-

grasso, Cisliano, Vermezzo.
Sondrio - Id : 25 bovint, in una stella, a Samolaco.

Bergamo - Carbonchio essenziale: 1 h tale a Martinengo.
Brescia - Tifo petecchiale dei sulal: 2 letali a Brescia.
Cremona - Febbre aftosa: 441 in 60 staile di 7 comuni.

Mantoca - Id.: 16 in 13 stalle a S, Martino ah'Argtno.
Carbonchio essenziale: 1 letale a Porto Mantovano.

REGIONE IIÍ. - ŸOBOÍO.

Belluno - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Belluno

Udine - Id.: 1 bovino, morto, a Palmanova.

Treviso - Id.: I bovino, mdrto, a Vttlorba.
REØ10Ns V. - Emilia.

Modena - Carbonchio sintomatico : 1 sulno, morto, a S. Felice
Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Finale.

Ferrara - Id.: 2 bovini, morti, a Copparo.
Affez!one morvofarcindsa : 1 letale a Ferrara.
Febbre aftosa: alcant casi a Copparo.
Tilb petecchiale det suint : 1 letale a Copparo.

Bologna - Id. : 1 letale ad Anzola.

Febbre aftosa: 32 in 4 stalle al Anzola e Calderara.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Perugia - Carbonchio sintomatico. 1 bovino, morto, a Rieti.

REGIONE II.- ROrÎËÎ0Bal0 Adriatica.
Foggia - Affezione morvotarcinosa: 2 letali a Troia.

Lecce - Carbonchio : i letale a Campi.

REGIONx I. - Meridionale Mediterranea.
Benevento - Affezione morvofarcinosa: 2 a Benevento.

Napoli - Carbouchio essenziale: 'i bovint, morti, a Napoli.
Febbre aftosa: 32 In 10 stalle, a Napoli.

Roma, dal Ahnistero dell'Interno.

Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RlCEVUTA.

(3' pubblicazione)
E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 15b, rilaseta

dalla Succursale della Banca Nazionale in Belluno 11 25 agosto 1801,
al sig. Gerolamo Ostani fu Giacomo, pel deposito di n. 4 cartelle del.a
complessiva rendita di lire 215, presentate pel cambio decennale.
Si dit11 la chtunque possa avervi Interesse che, trascorso un m' se

dalla data delin prima pubblicazione del presento arvi-o, non interve-
nendo opposizioni, le ruove cartelle, orovenienti dal cambio di q"el'e
sudde:te, saranno consegnate al sig. Os'ani, senza obb?go , ell: pr>
sentazio::o della ricevuta, la quale r.marrà di verun effetto.

Roma, 18 gennato 1892.
Il Dire¢tore Generale

NOVELLI.
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BOLLETTINO METE0BICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGO E ÒEODINAMICA

IL PRIMO PRESIBENTE
della Corte di appello delle Puglie, sedente in Tran!

Vc3uti gli articoli 107 e seguenti del regolamento approvato con

R. decreto del 10 dicembre 1882 n. 1103 ;
Veduta la nota ministeriale del 6 andante, n. 1449-126;
Sentito 11 Procuratore generale del Re;

Decreta:
1° È aperto per concorso l'esame a trenta posti di alunno gratuito

di cancellerle giudiziarie in qualunque residenza, nella quale in que-
sto distretto sarà per verlflearsi la vacanza.

2* L'osame, che ò in iscritto, avrà luogo presso ciascun Tribunale
del distretto nel giorni 6 e 7 aprile 1892 alle ore 9 ant., in cor for-
mith delle norme prescritte dall'art. 10û e seguenti del citato regola-
mer.to, versando nel primo giorno sulla composizione Italiana e sul'a

aritmetica, e nel secondo sulla procedura civila e penate e sull'ord -

namento giudiziarlo o relativi regolamenti por la pa te concernente 11

servizio di cancelleria, ed i concorrenti duvranno dare in pari tempo
saggio di buona calligrafla, della quale sarà tenuto conto nel ' asse-

gnare i voti.
3° Gli aspirauti dovranno presentare analoga domanda scritta in

carta da bollo de centesimi 60 non più tardi del giorno 30 marzo
p. V. al presidente del Tribunale nella cui giurisdizione risiedono e

11 dovranr.o unire i documenti indicati dal numero 1 al 7° del-
Part. 107 del detto regolamento, comprovanti:

a) di avere compluto l'età di anni 18 e non superato i 30;
b) di essere cittadino del Regno;
c) di essere di sana costituzione fisica;
d) di non essere stato condannato a pene criminali r è a pene

correzionali per reati di furto, ricottazione dolosa di oggetti fartivi,
truffh, appropriazione indebita, abuso di fiducia e trode di ogni specie
e sotto qualunque titolo del Codice penale; qualunque specie di.falsa
testimonianza e calunnia, oziosità, vagabondaggio e mendicità, nonchè
per i reatl contro il buon costume, salvo i casi di riabilitazione di
cut à parola nelPart. 847 del Codico P. P.;

e) di non essere in istato di accusa o di contumacia, o sotto
mandato d1 cattura;
f) di non essere in istato dinterdizione od inabilitazione per in-

fermità di mente o di fallimento dichfarato e non seguito da riabill-
tazione;

g) di aver conseguitalla IIconza ginnasiale o di scuola tecnica.
Trant, 9 febbraio 1892

Il Primo Presidente
C. ADINOLFI.

Il Canc>lliere della Corte

AMATI.
Per copia conforme:

14 Cancelliere della Corte
AMATI.

CONDOISBO
Internazionale per la fognatura della città di Sofla (Bulgarie)

Avviso.
Con recento circolare il municipio di Sofla ha prorogato al 3 marzo

p. v. II tempo utile per la consegna del progetti pel detto concorso.
Ed avverte i concorrenti a non Iltmare i disegni e documenti in-

Vintl pel concorso, ma a contrassegnarli solamente con un motto, che
sarà r'petuto nel ptego suggellato che porta il nome dell'autore del
progetto.

(Al Ministero di Agricoltura Industria e Commerclo, Direzione
generale delfAgricoltura, divisione 4, 4 deposilato l'elenco dei prezzi'
correnti a Solla, pet lavori di costruzione).

Roma, 13 febbraio 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRS8ima hiinima

8 ant. 8 ant.
nelle 24 ore precalenti

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 5 8 - 2 3
Domodossola . . sereno - 11 0 1 5
Milano . . . . il4 coperto - 10 g - 0 6
Verona

. .
. . sereno - 12 0 0 6

Venezia . . . . 1¡2 coperto calmo 9 9 1 1
Torino . . . . sereno - 9 6 04
Alessandria

. . . sereno - 9 8 - 0 8
Perma

. . .
. 114 coperto - 12 2 - 0 8.

Modena . . . i¡4 coperto - 12 1 3 ,0
Genova . . . . sereno calmo 16 3 9 0
Forli . . . . . 1¡4 coperto - 10 0 - OS
Pesaro . . . .

sereno calmo 9 3 1 7
Porto Maurizio . . 114 coperto legg. mosso 17 8 4 3
Firenze , . . . 314 coperto - 14 2 0 0
Urb1no . . . . sereno - 7 6 0 8
Ancon . . . . sereno calmo 7 7 4 0
Livorno

. . . . 114 coperto calmo 16 0 5 0
Perugia . . . . sereno - 9 2 1 7
Camerino.

. . . sereno - 4 3 0 9
Chieti . . . . . sereno - 9 0 & 8
Aqmla . . . . . sereno - 6 1 - 3 0
Roma . . . . . nebbioso - 12 9 1 4
Agnone . . . . sereno - 5 6 - 0 8
Foggia . . . . sereno - 10 0 1 5
Bari . . . .

. 3(4 coperto calmo 10 7 3 3
Napoli . . . . . sereno calmo 10 8 5 6
Potenza . . . . 112 cope-to - 2 5 - 0 6
Lecce . . . . . 3¡4 coperto - 11 4 3 8
Cosenza . . . . nebbioso - 8 6 3 4
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 15 0 3 8
Reggio Calabr:a . coperto , agitato 14 1 10 5
Palermo . . . . coperto legg. mosso 16 7 6 9
Catania . . . . sereno calmo 14 6 6 8
Cattanissetta . . . 1\2 coperto - 11 0 6 0
Siracusa . . . . 114 coperto mosso 14 0 7 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

' Il di 13 feóórafo 1892

11 barometro ò ridotto al zero. I?altezza della stazione ð di metri
49,6.

lilaiometn•o a mesmodh . , . . . - 757,1
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

.- 59
Vento a mezzodl

. . . . . . Nord quasi calmo.
Cielo , , . . . sereno.

Massimo - 126,8.
Termometro eentigrado

Minimo - 1•,4.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 13 fe66rafo 1892,
- la Europa pressione notabilmento eleyata all'Occidente, depregalone
notabde intorno al golfo di Riga. Irlanda occidentale 'ISO; Brest 175 ;
Zurigo 769; Danzica145; Pletroburgo 743; Rign 732.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso da undici a nno mill. dal

Nord al Sud ; ptoggle al Sud, venti qua e 14 sonsibili settentrionali a
Nord; temperatura generalmente mite; brinate e gelate al Nord e
Centro.
Stamano: cielo nuvoloso al Sud, generalmente sereno altrove;

venti deboll a freschi intorno al ponente ; barometro a 701 millime-
tri a Girgenti, Portotorres ; da 757 a 758 millimetri al Nord e nel.
l'Adriatico.
Mare qua e là mosso lungo le coste meridionali.
Probabilità: venti fi·eschi intorno al ponente al Sud, del quarto

quadrante al Nord ; cielo varlo con qualche nevicata al Ndtd e qual-
che ploggle altrove; brinate o gelate sull'Italla superiore, mare-mosso
o agitato.
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I
BOIÆBTTINO RETEORICO

DELL' UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, °14 febbraio 1892.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I BL 0 DEL M A RE MRSSima Minima
8 ant; 8 ant. '

nelle ¾ ore precedenti

Belluno . . . . 314 coperto - 10 5 - 0 2
Domodossola . . 314 coperto - 15 5 2 0
Milsno. . . . . sereno - 17 1 2 1

Verona . . . . sereno - 12 1 1 0

Venezia , . .
. 1¡2 coperto legg. mosso 9 7 2 8

Torino . . . . sereno - 12 9 1 4

Alessandrla . . . sereno - 13 8
.

2 3
Parma . . . . 1¡4 coperto - 17 0 1 0
Modena . . . . 112 coperto - 16 1 1 5
Genova . . . . sereno calmo 13 5 6 5

Forn . . . . . 1(4 coperto - 14 2 2 8
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 10 9 1 3
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 14 5 4 5
Firenze . . . . 314 coperto - 12 2 3 5

Urbino . . . . 1¡4 coperto - 9 6 - 0 4
Ancona . . . . sereno - 11 8 5 0
Livorno . . . .

sereno calmo 13 5 2 5

Perugia . . . . sereno - 10 5 - 0 2

Camelino . . . 1[4 coperto - 8 1 - 3 1
Chieti . . . . . nevica - 9 8 - 6 8

Aquila . . . . . coperto - 9 0 - i 6
Roma . . . . . 114 coperto - 12 8 3 8

Agnone . . . . nevica - 10 7 - 3 7
Foggia . . . . coperto - 12 9 1 0

Bari . . . . . coperto - 12 5 3 3
Napolt . . . . . coperto mossa 10 6 4 1
Potenza . . . .

nevica - 4 9 - 2 i

Lecce . . . . . coperto - 13 0 3 0
ûcsenza . . . .

nebbioso - 11 0 2 8

Cagliari . . .
. coperto legg. mosso 13 5 4 5

Reggio Calabria .
-

Palermo
. . .

. piovoso mosso 15 2 8 5
Catania . . . . 1¡4 coperto calmo 14 5 8 3
Caltanissetta . . . piovoso coperto 10 5 5 4

Siracusa
.

. . . 112 coperto calmo 15 3 8 2

OSSERVAZIONI NET£0ROLOBICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Ji di 13 febbraio 1892

Il barometro à rldotto al zero. L'altezza della s.azione è di metrl

49,65.
Rarometro a mesmodi . . . . .

= 753 2
Umidità relativa a mezzodl. . . . .

== 18
Vento a mezzodl . . . . . . Nord for te.
Cielo a mezzodl. , . . . . . sereno.

Alassimo = 96,8.
Termometro eentigrado

IIInimo = 36,8.
Pioggia in 24 ore: -- -

Li 14 febbraio 1892.
In Europa pressione sempre alta all'occidente, specialmente bassa

al Sudovest della Russia. Brest 774; Clermont 771 Zurigo 767; Gre
cla 752; Leopoli 744; Kiew 739
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso a 7 mm. al Sud, al-

quanto salito al Nord, r.evicate sull'Appennino, diverse pioggle al Sud;
venti settentrionali freschi e forti; temperatura alquanto diminuita al
Centro.
Stamane : cielo nevoso a Chieti, Agnone e Potenza, qua e là pio--

voso in Sicilia, sereno al Nord, venti freschi a forti settentrionali
specialmente al Centro e Sud del continente; barometro a 762 all'e-
stremo Nordovest, a 754 a cagliari, Roma, Lesina a 7õ2 a Lecce.
Mare agitato nel golfo di Napoli ed al S. dell' Adriatico, qua e là

mosso altrove.
Probabilith : venti settentrionali forti specialmente al Sud, cielo vario

con qualche pioggia o nevicata al Sud, sereno al Nord ; temperatura
in diminuzione, brinate e gelate; mare generalmente agitato special-
mente lungo le coste meridionali.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MHARIO - Sabato 18 febbraio 1899.
Presidenza del presidente FARINI,

La seduta è aperta alle ore 2,40.
CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Seguito della discussione del progetto di legge : « Avanzamento nel

regio esercito. » (N. 73).
PRESIDENTE dà la parola al relatore perchð Informi il Senato del

coordinamento deflnitivo del progetto.
Assenziente 11 Senato, rimane inteso che il relatore si occuperà dei

soli articoli che Vennero modificati od aggiunti.
TAVERNA, relatore, comunica al Senato i particolarl del lavoro di

coordinamento fatto dall'Ufficio centrale.

PRESIDENTE mette successivamente ai voti le varie proposto di
coord.namento indicate dal relatore che vengono approvate.
Il progetto sarà pù tardi votato a scrutinia segreto.
Discussione del pro0etto di legge : « Fodificazioni alla legge su-

gli stipendi ed assegni fissi per il R. Esercito (N. 117).
PELLOUX, ministro della guerra, dichiara consentire che la discus-

s one si apra sul progetto della Commissione.
CORSI, segretario, legge il progetto di legge
Senza alcuna discussione i tre articoli di questo d'segno di legge

sono approvati.
Votazioni a serotinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinto
segreto dei seguenti progetti di legge.

Avanzamento nel Regio escredo ;
Modificazioni a la legge sugli st pendi ed assegni fissi per il Regio

esercito;
Modifleazioni della legge sull'ordinamento del Regio esercito.

Le u-ne riman;;ono aperte.
Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE, annunzia la seguente domanda di interpellanza.
« Il sottoser tto chiede di interpellare il presidente del Consiglio

intorno allo stato det negoziati commerciali colla Svizzera.
« All evi ».

PRESIDENTE. La domanda di interpellanza sarà comunicata al pro-
sidente del ConsigFo.
Discussione del progetto di legge : « latorno agli alienati ed ai

manicomi > (N. 112).
CENCELLI, segretarlo, dà lettura del progetto.
RIGHf. Si compiace che il presente disegno di legge venga in di-

scussione ora, in cui la sessione pvlamentare non è molto inoltratr,
perchè confida che non rimarrà lettera morta come avvenne in questi
ultimi aunt, per non esserne stata completata la discussione da am-

bedue le Camere.
Avrebbe amato che la presentazione fosse stata fatta dal ministro

dell'interno bensi, ma in un'one al guardasigilli, riferendosi la sc-
conda parte del d:segno ai manicomi criminali in cui non si puð es.
sere posti se non per decreto del magistrato, o deliberazione, cioè
del tribunale civile.

Riconosce l'importanza della prima parte del disegno di legge che
riguarda i manicomi comuni, ma l'importanza massima dello stesso,
il senatore Righi la riconosce nella sua seconda parte, nella istitu-
zione dei manicomi criminali, poichè con questi si viene a riompire
una grave lacuna della nostra legislazione penale, si provvede alla
serietà dei giudizii, del pari che alla sicurezza sociale.
Osservata superflcialmente l'amministrazione della giustizia penale

In Italia, potrebbe apparire tale da soddisfare alle più sottui esigenze
della civilth; eppure non è così, poichè essa difetta assai di sovente
nelle sue basi, là dove si tratta di giudicare la condizione dell'intel-
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letto dell'accusato, da cui dipende il giudizio della sua colpevolezza
o meno.

11 senatore Righi per dimostrare ciò, si fa le due seguenti doman-
de: Cid a che giudica in realtà della condizione di mente delPaceu-

sato i Che cosa avvieno di questi se venga dichiarato colpevole, per-
chè nel momento in cui commiso il reato lo si ritenne pazzo ?

Ordinariamente, poichè le questioni relative alle condizioni mentali

si fanno dalla difesa, nei maggiori reati, chi giudica delle condizioni

stesse è il giurato ; quegli, cioè, che manca completamento di tutte

quellitc0gniz1oni che hanno diretto rapporto col funzionare deva

mente umano, e che non si possedono se non furono appositamente
o c.on Itlago studio acquisite.
E quasi c1ð non fosse bastevole, 11 giurato viene posto di tronte

anzichè ad'una perizia sintetica knpersonale, ad una perizia di ac-
cusa e dl difesa, lo quell, combattendosi non fanno che accumulare
la confusione e Pincompetenza di chi, ignaro dl ogni diselplina psi-
èhlattica, non & in grado neppure di comprendere la vivacità del

linguaggio con cui i peritt si combattono alla sua presenza.

11on accusa 1 parIti; accusa la legge che ammette un simile ge-

nore di perl:1e; la scienza medicodegale nilla ha di apodittico, e
secondo la scuola a cul il perito appartiene, secondo l'atteggiarsi
primo, e l'impressione quas1 involontaria della mente del perito, si

possono, nella miglior buona fede, sostenere 10 ipotesi, le versioni le

pfû opposto intorno agli effetti ed alle cause di un medesimo fatto.

S'olge alcune considerazioni in proposito relative alle perizie in ma-
teria di infanticidi, di procurato aborto, di venef1clo, per dedurne

quanto più incerto e problematico, e quindi vario possa e debba es-

sere 11 giudizio intorno alle condizioni mentalt di un individuo.

E facendosi, 11 senatore IUghi, a rispondere alla seconda domanda,

qualo ciph, sia la condizione che le -attuali leggi di procedura fanno

all'accusato 11 quale sia stato prosciolto perchè ritenuto pazzo quando
commetteva il reato, risponde che nulla vi potrebbe essere di più
desolantemente semplice di quello che esisto fra noi, poichè se Pac-

casato che fu dichiarato irresponsabile, perchè pazzo nel momento

della sua asso'uzione non maniengq i caratteri deFa pazzia, e dolla
sua evidente pericolosità, viene egli rimandato in sono alla società

pienamente libero.

Ed à di fronte ; questo stato di cose che la opinione pubblica del
nostro paese si commove vivamento ogni qualvolta la difesa oppone

la eccezione della mancohza d'intelletto nell'accusato, poichè essa

dice: a si rience a mistilleare 11 giurato strappandogli un verdetto

Ingiusto di non colpevolezza, ed in tal caso viene rimesso libero in

societh un malfattore ; oppure viene assoluto chi sia un vero pazza,

e potrà tornarlo ad essere quandochessia, ed in tal caso si pone la

soeletà allo sbarag'lo d'ogni altro peggloro, quello di avere fremmezzo
Pindividuo plia pericoloso anco a del malfattore, il più triste, perchè
il pazzo non ha neppure il freno della controspinta che per ognuno

deriva dalla considerazione della pena, alla quale col reato si espone.

Non 6 che colla Istitutione dei manicomi criminali che si provvede
a questo massimo fra g11 inconvenienti; colla istituzione, cioë, di re
clusori nel quali siano accolti, non già solamente quelli che siano di-

Venuti pazzi o avanti l'istruttoria, O BYBBli Ÿ0SpiBE10ne della pena,

ma colòro pure che s'ano stati assolt1 perèha Nfehuti pazzi nel mo-
mento soltanto in cui cominisero 11 rènto, quantunque nel 'momento

della sentenza di assolaztone non no mostrino traccia,

Due quiddi song i mezzi col 'quali tale materia della responsabilità

me !e (legli accusatt sara convenientemento disciplinatà; col laselare
ÎÍ giudizto della condizione montale al erito medico e coll'Istituzione

di questo g4nere speciale di mapicomi che nulla hanno nð devono

avere di contatto col manicomi comuni, ordinari.

Ricorda sotto quante forme diverse fu considerata la paztia nell'or-

dine del tempi.
La Grecia e Roma, comunque frammezzo al pregiuditio pel quale

si attributva al patzo la chiaroveggenza, la facoltà di predire 11 futuro,
pure considerarono la pa-zla quale una vera condizione morbosa del-

l'animo e la trattavano umanamente, sia, provvedendo alla custodia

ed alla sicurezza det povero alienato, sin proffedendo alle sostanze
ad esso spettanti colla nomina di appositi curatori.
Il medio evo, rappresenta tutto ciò che di tå sölvaggio ei pti6

mal immaginare nel giudicare la pazzia, e di piu crudele nel tratta-

menta del povero pazzo, molte volte attanagliato o dato alle flam'mo,
perchè giudicato invaso dal demonio.

Senonchè, cessato il pregiudizio si cominciò da uomini detti a ri-

prendere lo studio diligente di questa malattia.

L'oratore accenna ai primi studi flsionomici di Porta e di Lavater

che studiavano l'aolma in relazione alle linee ¶acetalt ; accenna agli
studi cranioscopici di Gall e di Spurzheim ch4 dalla massa g dalþr
varia distribuzione dell'encefalo nella calotta craniale, dedussero le

varte attitudini, le varie tendenze, le virtà ed i vizil degl'Individal;
prosegue ricordando come continuando negli studi, oltre la qualità e

la distrlbuzione della massa cerebrale, si rivolse Pattenzione a r:co-

noscere il divario nella composizione e ne'la proporzionalha in cui
si possano trovare noi vari individai le materie dalle quali i cervelli

sono costitu ti, o come, procedendosi ancora innanzi negli studi, si
vide come nel'e cond zioni della mente innuiva non 11 solo cervello

ma pure i visceri che sí trovano nelle altre du3 cavità la toracica e

l'addominale, donde nacque la scuola somatica che va salendo a tanto

onore, separandosi com'essa fa da tutti gif esaltati ed i cfarmadorf,
che di tutto profittano per avid th di luero o per qualsiasi altro in-
teresse personale.
L'oratore dichiara di essersi diffuso nel suo discorso p'h di quanto

non sta sua abitudine di fare, poichi provô una impressione decisa-

mente penosa, quando vide che le Commissioni parlamentarf dell'uno
e dell'altro ramo del Parlam-nto respinsero la proposta che leggevasi
not progetto del Codice penale fatto dall'onorevole Zanardel i con cui
accennavasi ai manicomi criminali.
Il senatore Righi ascrive tale avversione del Parlamento itarano ad

accogliere i manicomi criminali, ad una confusione che si fa fra questa

speciale istituzione e la scuota penale posit.va, la quale pone per base
del suo sistema punitivo la mancanza nell'uomo del libero arbitrio.
C' è un abisso fra l'una cosa e l'altra ; la prima considera e si ilmita

a considerare gli alienati, ossia una eccezione alla regola, contidera
una popolazione malata che vive frammezzo alla grande maggioranza
della popolazlone sana, in condizione fisiologica e quindi moralmente
responsabile.
È deplorevole che slavl taluno il quale ancora confonda due cose

cosi radicalmento diverse: egli che, appartiene per mente e per cuore
alla scuola c'assica, perchè non potrà mai persuadersi di essere un
automa nell'esecuz=one degli atti della sua vita, egli che appartiene
alla scuola penale classica, ha sempre propugnato Platituzione del ma-
nicomio criminale, come quella che riemple una lacuna lasciata dalla

scuola classica con vero pericolo del'a sicurezza socialo.
Dichiara cho volendo essere giusti colle cose e colle Idee como

colle persone, 11 sorgere della scuola positivista penale, fu una neces-
saria reazione contro I peccati della scuola classica, la quale ci furono
dei momenti in cui sottilizzava s1ffattamente su tutto cið che l•iguar-
dava la responsabilità morale degl' individui da permettere che gli
artillzi della difesa riuscissero a rendere impuniti i più grandÍ col-
povoll.
Idolatra della brevità, il senatore Righi dichiara di essersi difisso

per corrispondere ad un debito profondo di convinzione.
Dice che 80 VI ð colpa in lui, v' & colpa par nel Senato cho 16 In-

cuorò con tanto benevola attenzione, e conchin:te ringraziandolo vita•
mente colla parte più intensa dell'animo suo. (Molto bene).
VERGA A. aveva quasi perduta le speranza che l'odlerno progetto

venisse in deliberazione.
Rammenta come, primo promotore ne sia stato Stefano Bonacessa,

direttore dei manicomio di Torino.

Constata come i medici alienisti italiani, lungl ddlPavverstre la fon-
dastone di ricoveri per gli silenati, la abbiano in ogni guisa favo•
reggiata.
Per 11 soprastaro di altre questioni più urgenti non fu ebe nel (875

che not abbiamo potuto cominciare ad occuparei del manicomt o det
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mentecatti, e rammenta quanto fecero i ministri Cantelli, Nicotera,

Depretis e Crispi per provvedere alla materia a cui è inteso 11 pre-
sente progetto di legge.
Spera che Penergia del ministro Nlcotera riuscirà finalmente a far

approvare dat due rami del Parlamento il progetto che è 11 frutto di
lunghi e maturi studi fatti da persone competentissime.
Ha dovuto fare uno schizzo biografico del progetto , per dedurne

che sarà molto difficIlo modificarlo, per introdurvi es se nuove.

Speraya che 11 Senato avrebbe fatto un atto di fiducia accettando

in blocco il progetto, ma l'Uffleio centrale ha creduto di modificarlo.

Spi«ga alcune sue proposte sul ricovero e sulla sorveglianza degli
alienati.

Rittene che i veri pro.ettori dei poverl alienati sono i medici alie-
nisti, I quali bandirono dal regime di questi infelici le catene e la

frusta, sostituendovi il regime della scienza e tramutandone le scure
ed umide celle in belle e ridenti residenzo.
È mortificato per aver letto nel progetto alcure disposizioni, alcune

frasi, acri per tutta la classe dei benemeriti medici ali_entsti.
Afferma non essersi mal dimostrato che sia avvenuto un sequestro

arbitrario nei manicomi in Italia ed in Francia.
Critica alcune disposizioni del progetto sia riguardo al ricoverati,

come al personale sanitario.
R1conosce che una legge di questo genere è difficile e delicata.

Spera ad ogni modo che 11 Sena o vorrà approvare il progetto che

gh fu precentato.
11 Ser ato a:cogllerà il sto discorso come protesta contro i pregtu-

dizi moderni sugli alienati, sui manicomi e sui medici allenisti.
FORNACIARI ringraz'a il ministro e l'UIIIcio centrale per questo

disegno di legge,
PRESIDENTE sospende il seguito della discussione.

Presentazione di un progetto.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, min stro degli esteri, pre-
senta un progetto di legge: « Convenzlone con l'impero germanico
per il reciproco riconoscimento delle marche di fabbrica ed indu-

striah ».

Ne chiede l'argenza e il rinvio alla stessa Commissione che ha riferito
sul tr attato Ji commercio colla Germania.

Queste domande sono consentite.

Interpellanza.

DI RUDINP, presidente del Consiglio, ministro degli esterl, si di-
chiara agli ordini del Senato pr rispondere anche subito alla inter-

pellanza che fu annunziata in principio della seduta.

PRESIDENTE dà la parola al senatore Allievi per svolgere la sua

interpellanza: « Sullo stato dei negoz ati commerciall colla Svizzera ».
ALLIEVI. La notizia della rottura delle trattative commerciali con

la Svizzera è giunta tanto p à inaspettata in quanto che tutti si erano
lusingati di un accordo.

Alla Svizzera, quantunque piccola, noi abbiamo sempre dato una

grande importanza, ed abbiamo concorso con 58 milioni per il traforo
del Gottardo.
La Svizzera o paese neutrala.
Essa ei 41 semp-e buona amica. Forse però lo sarà meno dopo la

rottura commerciale e anche di questo negli attuali momenti si deve
tener conto.

Si asterrà dal domandare spiegazioni che potrebbero non essere

opportune.
D0manda solo se i negoziati si debbono ritenere definitivamente

rotti o semplicemente sospesi, per riprenderli fra breve tempo.
Desidera che in Italia si accentui il desiderio di ventre ad un ac-

cordo commerciale colla Svizzera, della imparzialità e det sentimenti

di molti dei cui prmcipali uomini egli può fare attestazione.
Si preoccupa dei danni che ad alcune località verranno, por la

mancanza del trattate, ed accenna specialmente alla Valtellina.
Augura che si conchiuda presto la nostra pace commerciale colla

Svizzera.

DI-RUDINP, presidente del Consiglio, ministro degli affari esteri,

conviene che anche il ßoverno del Re ha dovuto vedere con doloro

l'esito negativo del negoziati commerciali colla Svizzera.
Il Governo se ne maraviglið anche, per il motivo che le conces-

stoni che da noi si erano fatte parevano dover escludere ogni dubb:o
di successo e di accordo.

Riconosce che sia del nostro interesse di mantenere, di sviluppare
buoni rapporti colla Svizzera.

I nostri sentimenti conciliativl furono del resto ricorosc uti dalla

Svizzera medesima.

La situazione è molto diffleile. È inutile illuderei. Il Governo tut-
tavia non lascierà alcuno sforzo compatibde colla equ tà o colla giu-
stizia perchè un nuovo trattato colla Svizzera possa conch.udersi, t--
nendo beninteso conto nella d b.ta misura di tutti gli interessi, ta-
luna volta divergenti.
Spera che anche la Svizzera vorrà avere presente questo criterio.
Per non eccitare la pubblica discussione, che sarebbe in questo

momento intempestiva, si limita a questa dichiarazione.
Conchiude coll'augurio stesso fatto del senatore Allievi: che possa

venire ai più presto possibile Il giorno della nostra pace economica
colla .svizzera.
ALLIEVI ringrazia il presidente del Consiello delle fatte dichiara-

stoni.
Risuuato della votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE dichara thiusa la discussione.
Proclama poi 11 risultato della medesima pel seguenti progetti di

legge:
Avanzamento nel R. esercito.

Votanti
. . . . . . . . . 113

Voti favorevoll . . . 88
Voti contrari

. . . . 24
Astenuti

. . . . .
1

(Il Senato approva).
Modificazioni della legge sull'ordinamento del R. esercito.

Voti favorevoli . . . 68
Voti contrari . . . 27
Astenutt . . . . .

1

(Il Senata approva).
Modificationi alla legge sugli stipendi ed assegni 11881 per 11 reglo

esercito.

Votanti
. . . . . . . . . 113

Voti favorevoll . . . 90
Voti contrari . . . . 22
Astenuti . . . . . 1

(It Senato appiova).
La seduta à letata (ore 5.30)

CAMERA DEI DEPUTATI

IŒSOCOliTO 80xx1RIO - Sabato 18 febbraio 1892.

Presidenza del presidente Blacusal.
La seduta è aperta alle 2,20.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della se-

duta di leri che è approvato.
CAVALLETTO presenta la relazione sulla domanda di procedero

in giudizio contro il deputato di Breganze.
Interrogazioni.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, e ministro degli affari esteri,
risponde all'interrogazione del deputato Colajanni, il quale desidera
« sapere se, non ostante l'applicazione della tarifft generale nel rap-

porti comme ciali tra l'Itaba e la Svizzera, continueranno le trattative
per arrivare ad un accordo e se può dare qualche indicazione sulle
cause che impedirono sinora l'accordo ».
Dichiara the ieri ha ricevuto due comunicazioni. Con una di esso

il Governo svizzero respingeva le proposte fatte dal Governo italiano
e dich arava che avrebbe provveduto ai propri interessi; con l'altra
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proponeva la continuazione del negoziati; ed egli ha accettato in
massima questa proposta chiedendo qualche giprno di tempo per ve-
dere come si dovranno rlpréndere le trattative.
I negoziati verranno pertanto continuati da parte del Governo Ita--

llano con quei sentimenti conciliativi che lo hanno sempre guidato
nelle trattative con la Svizzera.

In quanto alle cause che impedirono gli accordi, prega Fonorevole

Colajaani di dispensarlo dal dare spiegazioni, pendendo tuttora i ne-

goziati, e chiede che si riservi ogni discussione al momento oppor-

tuno, quando, cioð, verranno presentate al Parlamento proposte con-
crete.

COLMANNI, ammaestrato dal precedenti e sopratutto dalla discus-
sione che si à fatta sulPinterpretazione della clausola relativa all'e-

stratto secco, egli dillida delPabilità dei negoziatori e crede che la

Camera non debba aspettare 11 fatto compluto.
Ora, poichè si socifera che le esigenze di alcuni industriali diano

alle trattative un ladirizzo nocivo agfinteressi agricoli, egli avrebbe
desiderato una splegazioce in propesito.
Gli duole che da alcuni anni non approdino le trattative (con i

paesi che costituiscono li migliore mercato deh'Italia e però esorta

il Governo a far al che a quelli di qualche cotoniere non sieno sa-

crificati importanti interessi del paese.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, ad una Interrogazione del

deputato Ronchetti « se e quando creda di provvedere al riattamento
e all'allorgamento del cavalcavia sulla strada per C•drate presso la

stazione di Gallarate > risponde che l'allargamento è necessario, e si

sarebbe dovuto fare Sno dal 1888, ma che, trattandosi di spesa che

deve gravare le Casse patrimon191i, non si può f2re prima ch= le

Casse stesse sieno slate messe in grado di provvedervi.
RONCHETTI non puð dichiararsi sodisf4tto perchè trattasi di opera

the non può essere differka per ragioni di igiene e di pubblica si-

¢urezza e che è imposta al Governo da un contratto al quale 11 Co-

mitse ha gik adempiuto per la parte sua.

Non crede quindi che sia il caso di invocare l'insufficienza dello

Casse patrimoniali, molto più che 11 comune di Gallarate è disposto
ad anticipare la spesa.
BRANCA, ministro det lavori pubblici, osserva che non può farsi

carico al prasente Ministero del ritardo nell'esecuzione di quell opera,
perchè essa doveva compiersi nel 1888.
Na assicura che, continuando la depressione dei proventi ferro-

viarli, si dovranno porre le Casse patrimoniali in grado da adem-

piere ai loro impegni e che tra i primi di codesti impegni flgurerà
11 cavalcavia di Gallarate.
Approvazione di otto disegni di legge refativi ad eccedenze d'im-

pegni da parte del Afinistero della pubblica fatruzione.
PRESIDENTE dà lettura del disegni di legge.
Non sorgendo discussione, dispaae che si faccia luogo alla vota -

zione a scrutinio segreto.
D'AJALA-VALVA, segretarlo, fa la chiama.

Prendono parte alla vota ione :

Adami - Adamoli - Aniadel - Antonelli - Arbib - Arcoleo -

Arnaboldi - Artom di Sant'Agnese. '

Baccell! - Baratieri - Barzilai - Basini - Beltrami - Bertollo

.- Bettolo - Billia Paolo - Bonardi - Bonghi - Borromeo -

Branca - Brin - Bufardec1 - Buttini.

Cadolini - Cambray-Digny - Cappelli - Carcano - Carenzi -

Carmine - Casana - Casati - Castoldi - Caval etto - Cavallotti
-- Cefaly - Conti - Chiala - Chiapusso - Chiesa - Chinaglia
•- Clandlolo - Cibrario - Clementini - Cocco-Ortu - Colajanni
- Colombo - Colonna-Sc arra - Comia - Costa Alessandro -

Cucchi Luig! - Cuccia.

Dal Verme - Damiani - Daneo - D'Ayala-Valva - De Blasio

Vincenzo - De Giorgio - De Lieto - De Martino - De Puppi -
De Riseis Giuseppe - De Zerbi - Ddigenti - Di Rudial - Di

Sin Giuseppe - DI Sant'Onottlo.

Ellena - Engel.
Fabrizi - Fagluoli - Faci - Favale - Ferrarl Luigi - Ferraris

Maggiorino - FInocchiaro-Apr!!e - Fornarl - ,Fortie - Fortopato
- Franceschin! -• Frascara - Fritti - Ftóla.
Gall1.Roberto - Garolli - Garibald! - Gaileo - GlanoBo - Q1o-

l1tti - Giordano-Apostoli - Giorgi - Giovaglioll.-. Grimaldi,
IndellL
Lacava'- Lanzara - La Porta - Luçaro - Lepli - Levi -

Lochts - Lucifero - Luporini - Luzi.
Harazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marchlori - Martelli
- Martini Ferdinando - Martini Gio. Batt. - Marzin - Massabð
- Maurfgi - Maury- Mel - Menotti - Meraarlo - Mestida -
Mezzanotte - Micoli - Miniscalchi - Mino!f! - Morelli.
Nasi Nunzio - Niccolini - Nocito.
Omodel.
Palbertl - Panizza Giacomo - Papa - Papadopoli - Pascolato
- Passerini - Pellegrini - Perrone - Petronio Francesco - Plc-
colo-Cupan! - Pomptlj - Prtnetti.

Quintieri.
Ratrpoldi - Randaccio - RI 'ci - Rinaldi Antonio - Rizzo
- Rolandt - Romanin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rospigliost
- Rossi Gerolamo - Roux.

Sacchetti•- Salandra - Saporito - Sella - Slacci - Simonelli
-- S!neo - Soltmbergo - So!!nas Apostoli - Sonnino - Stellutf-
Scala - Stran! - Suardi Glanforte - Summonte.
Tabacchi - Tajant - Tegas - Tiepolo - Tittoni - Toaldt
- Tomassi - Tondi - Torra'a.

Vaccaj - Valle Argelo - Valli Eugenio - Vendemin! - Vollaro
Saverlo.

Zalny - Zanolini - Zappi - Zeppa - Zucconi.
Sono in congedo:

Alli-Maccarani - Amore - Ando'fato.
Baroni - Bastogi - Berlo - Bertolini - Bertolotti - Blanchi -

Bobbio - Bonacci - Borsarelli - Boselli - Broccoli.

Calpint - Calvanese - Capoduro - Carnazza-Amarl - Castelli --
- Cavalli - Chiaradia - Cocozza - Corvetto - Cremonesi.
De Dominicis - De Pazzi - De Riseis Luig! - Di Collobiano.
Ercole.

Faina - Fede - Ferr i - Fill-Astoltone - Franchetti - Franzi.
Gallevaresi - Ginori - Guglielmini.
Maffl - Maluta - Mariotti Ruggero - Maurogordato - Minelli

Mirabelli - Monti.
Nasi Carlo.
Pandolfl - Patamia - Penserini - Poggi - Polvero - Ponti -

Puce'ni - Pugliese.
Ridolfl -- Rocco - Rubini.

Sampiert - Sauguinetti Adolfo - Sardi - Sdvestri.
Tacconi - Tassi - Testasecca - Tommasi-Crudell - Torrt·

giani.
Vetroni - Villa.

Zuccaro-Floresta.

Sono ammalati.
Barazzuo I - Berti Domenico - Bdli Pasquale.
Cagnola - Capilupi - Cipelli -- Cittadella - Coffar!- Compans
- Coppino- Corradini - Curati.
Danieli - Della Valle - Delvecchio - DI Marzo - DI San

Donato.

Ferracc1ù - Ferrarl-Corbelli.

Gagliardo -- Galimberti - Gentili.
G ovanelli - Grassi Paolo - Guglielml.
Imbriani Poerio.
Jannuzzi.
Lorenzini - Lovito - Luciani - Lugli - Luzzatti Luig1.
Marinuzzi - Marselli - Mazzoni - Mezzacapo - Rocean! - Mol-

menti - Mordin! - Muratori.
Narducci.
Odescalchi.
Panattoni - Piccaroli - Pinchia - Prampolin1.
Quartieri.
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Romano - Rosano - Rossi Rodolfo - Rugglerl,
Sani Severino - Sclacca della Scala - Seismit-Doda - Sorra -

Sola - Speroni - Suardo Alesslo.

Tenani - Trompeo.
Aasente per ufficio pubbifco:

Niccolini.
PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Seguito della discussione del disegno di legge sulle framvie a tre.

Zione meccanica e le ferrovie economiche.

PRESIDENTE apre la discussione sifil'articolo 40 relativo alla tassa

sai trasporti delle ferropte economiche.
CASANA prf pone e svolge un emendpmento diretto ad escludere

dal vantaggio consacrato da quell'articolo le strade ferrate regolate

con convenzioni speciali.
GIANOLIO, relatore, e BRANCA, ministro det lavori pubblici, ac-

cettano l'emendamento.
(Approvasi Particolo 40 con l'emendamento del deputato Casana).
SELLA propone che si sopprima nell'articolo 41 11 richiamo degli

articoli 18, 19 e 21 per rendere possibile la concessione di maggiori

facoltà alle altre ferrovie.

ENGEL assoclasi alPemendamento delfonorevole Sella ritirando il

proprio, che ha lo stesso scopo.

GIANOLIO, relatore, e BRANCA. ministro det lavori pubblici, accet-

tano l'emendamento dell'onorevolo Sella.

(Approvansi l'articolo 41, con Pe i endamento del deputato Sella, e

Particolo 42).
GIANOLIO, relatore, prgpone che all'articolo 41 si aggiunga il ca-

poverso dell'articolo 17 che era stato sospeso, con un'aggiunta pro-

posta dal deputato Palberti.

BRANCA, ministro dei lavori pubblic1, accetta.
(La Cantera approva l'aggiunta, nonchè gli articoli 43 e 44).
ENGEL propone un emendamento, anche a nome del deputatt Mussi,

Ferrarl Luigi e Vischi, diretto a determinare meglio gli obblighi della

manutenzione che sono a carico dei concessionarii, comprendendo

nella manutenzione stessa anche quella dei manufatti e delle opere

d'arte anche se appartenenti a terzt.
GIANOLIO, relatore accetta.
PALBERTI dubitando che concessionari di ferrovie possono invocare

la disposizione di quest'artteolo per esonerarsi dat maggiori obblighi
assunti, propone un emendamento che escluda tale invocazione.

ENGEL chiede che si inserisca l'obbligo di rispettare le convenzioni

speciali.
DANEO prega la Commissione di consentire che at stabillscano i

criteri del compenso per la manutenzione della zona riservata al car-

reggio, per non dar luogo ad un semenzato di Ilti; a meno che, ciò

ch'egli preferirebbe, non si sopprima Pobbligo di quel compenso
GIANOLIO, relatore, crede più conveniente sopprimere le parole che

si riferiscono all'obbligo di mantenere la zona riservata al carreggio
ordinario, e dichiara di accettare il secondo emendamento suggerito
dall'OD. Engel.
(Approvasi l'articolo 45 così emendato).
ENGEL dà ragione del seguente articolo aggiuntivo :
« Nell'atto di concesslone sarà sempre parescritto lo scartamento

normale pel continente e lo scartamento di uso locale più generale

per le isole: fatta eccezione per le ferrovie o tramvie con speciali
sistemi di trazione meccanica, come le ferrovle funicolari. lo ferrovie

di montagna a rotala dentata e simíli. >

LANZARA spera che la Commissione e il ministro non accoglieranno
la proposta de l'onor. Engel, siccome quella che toglierebbe in gran

parte l'utillth delle ferrovie economiche.

BilANCA, ministro dei lavori pubblici, & disposto ad accettare la

proposta dell'onorevole Engel come semplice raccomandazione, ma lo

prega di non voler insistere perchè venga adottata come articolo ag,
giunto.
ENGEL prende atto delle dichiarazioni det!'onorevole ministro e rl-

tira la sua proposta. •

(È approvato senza discussione l'art. 46).

GIANOLIO, relatore, sull'art. 47, propone il seguente emendamento
aggiuntivo:
« Lo stesso obbligo di trasporto avranno-pel pacchi postali me•

diante un corrispettivo di cent. 8 per paceo. Quando sia aumentato

il limIte massluto di peso attualmente ammesso pei pacchi postali,
detto corrispettivo sarà aumentato di centesimi 2 per ogni chilo-
gramma ».

PALBERTI avverte che pel trasporto dei pacchi postali vigono con

alcune Socletà delle speciali convenzioni, che devono essere rispettate.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, consánte in questo concetto

GIANOLIO, relatore, propone che si aggiungano ancora le parole:
« senza pregiudizio delle speciall convenztoni attualmente eststentt ».

BRANCA, ministro del lavori pubblici, accetta.
L'art. 47 6 approvato con le dette aggiunte. È approvato senza

disdussione l'articolo 48, come è proposto dalla Commissione).
LANZARA, sull'articolo 49 raccomanda al Governo che nel regola-

mento si faceta obbl go alle Societh assuntrici di pubblicare periodi-
camente le loro situazioni.

GIANOLIO, relalore, osserva che non si potrebbe imporre questo
obbligo a Societh meramente private.
BRANCA, ministro det lavori pubbifct, si associa alle considerazioni

dell'onorevole relatore, facendo osservare all'onorevole Lanzara como

la pubblicazione che vien fatta dalle Società ferroviarle delle loro si-

tuazioni, non sia obbligatoria per legge.
L'art. 49 6 apprövato).

ENGEL dà ragione del seguente articolo aggiuntlyo:
< È vietato adtbire 11 personale per una durata oltrepassante do-

dict ore In ciascun giorno: al servizi di ordinamento, di direzione,
di locomoz1one e di sorveglianza del treni; alle manovre det segnati,
degli scambi e dei trent ¡ od alla sorveglianza delle linee e dello sta-

zioni, sempre per quanto riguarda 11 movimento del trent.

« Il direttore dell'esercizio di una tramvla o di una ferrovia, o chi
ne la le veci, che contravviene a questa disposizione à passibile di

multa da lire 50 a lire 1000.

MARCHIORI ritiene poco opportuno risolvere, la occasione di que-
sta legge, la grande e delicata questione del limite nelle ore di la-

voro.

RAMPOLDI sostiene l'articolo dell'onor. Engel siccome quello che

à conforme ai principii dell'Iglene individuale e dell'Iglene pubblica.
È poichè ha la parola, fa osservare all'onor. Marchlori che alla Ca-

mera non si può dare miglior occasione di questa per affermare certi
principil umanitari e sanitari, di cui potrà poi il potere esecutivo al-
largare Papplicazione.
Raccomanda poi che si badi che 11 personale ferroviario possieda

esattamente 11 senso del colori, alfine di evitare i disastri ferroviari.
NOCITO crede che si debba aver riguardo alla durata delle ore di

lavoro non solo per ragioni umanitarie ed Igleniche ma anche per ra-

gioni di sicurezza.
È importante per evitare disastri che 11 personale non sta troppo

staneo.

Si associa perciò all'emendamento dell'onor. Engel e lo vorrebbe

modificato nel senso che la competenza per far pagare le multe com-
minate sia altidata alla magistratura.
GIANOLIO, relatore, à dolente di non potere accettare Pemenda-

mento dell'onor. Engel perchè la durata delle ore di lavoro è una

questione grandissimo, che non si può risolvere in un solo punto ed

in una legge speciale.
Fa osservare che diminuendo le ore dl lavoro si diminuerà la paga

degli operai ferrovlari, i quali diventeranno pin miserl.
Trova opportura la raccomandazione delPonor. Rampoldi intorno

alla convenienza che sia accertato che il personale ferroviario distia-

gua i colorf.

ENGEL ringrazia gli onorevoli Rampoldi e Nocito de1Pappoggio, Cho
hanno dato al suo em6ndamento.

Rispondendo ah'onor.Marchiori, fa osservare che non si tratta con

I'emendamento di risolvere la questiona sociale, ma d'impedire che gif
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operai glangano a tal grado.di stanchezza da compromettere la al-
curezza -dei Vlaggiatori.
Fa Ã§serygre alPonor. Glánollo che-la Ilmitazione delPorario non

farh dimindird I dalart
Gli orari molti lunghi avvengono in occasioni straordinarie, du-

ranth'le quali le S6eietà p_otranno adibire del personale straordinarlo;
per 11 serytzlo ordinarlo sarà adibito il consueto personale al prezzo
corrente del mercato del lavoro.
PRESIDENTE dh comunicazione del seguente ordine del giorno :
4La Camera invita il'Governo ad introdurre negli atti di conces-

stone, disposizioni intese ad impedire nell'Interesso delPigiene dei la-
Voratori e della sicurezza del pubblico; una eccessiva durata di lavoro
giornaltero nel personale viaggiante e di sorveglianza.

4 Marchlori, Sonnino, Suardi, De Mar-

tino, Saporito, Pompilj, Conti, Mar•
zin, Rossi Garolamo, Lochis, Arbib ».

BRANCA, ministro del lavori pubblici, la osservare- alPonorevole
Engel che la materia contenuta nel suo emendamento puð essere piut-
tosto oggetto di regolamento.
Fa pure osservare che le 12 ore di lavoro p-oposte dall'onorevole

Engel per certi operai sono eccessive. Perciò accetta lo spirito del-
I'emendamento dell'onorevole Engel a lo accoglierebbe se fosse for-
mulato in un ordine del giorno.
Risponde poi all'onorevole Noelto che, per la legge delle Conven-

Venzioni, le multe si applscano g:udiziariamente, malgrado cið vi è
sempre difficoltà ad applicarle.
COLAJANNI si è meravigliato che l'onorevole Engel per salvare

l'emendamento ne abbia quasi contestato 11 carattere sociale che era
stato riconosciuto dall'onorevole Marchlori.
A questi fa osservare che la questione socia!e non si risolve solo

con leggi fondamental, ma anche con una quantità di provvedimenti
d'ipdole modesta.
L'ordine del giorno pressatato da parecchi deputati manifesta delle

buone intenzioni, ma bisogna che queste si affermino in provvedi-
ment! legislativt.
lÉARúHIOill repl¡ca dicendo che si oppone àd un provvedimento

d'indole generaÍe, pèrb crede opportuno che, caso per caso, nelle

concessioni, che si faranno, si tenga conto dell'orario che sarà asse-
gñ¼o ii§Íi bperol.
Öþhl di fa fíi ÌnghiÌtetra e per queste r¿gioni ha presentato insieme

ad ditri colÌéglit l'emendarbento annunz1ato dal presidente.
ÑÔÅf6 f ÌApondå di diidistro che sa benissimo che vi sono attual-

niedtà ifiúÌte, cÌie si þagano Amministratevamente, altre che sono di
cornpetenza della Giuris ilzione civile, ed altre infine della glutisddione
pêtidlä.
ÍÌÌ§ögtta ddBaÍra a qúgle giurisdtilone saranno addette le molto

conunfliale in 11tÏekä Ìeige.
Ñod cybtÌë ddfÍlciëritè Pbidine del glamo proposto dal?anorevolo

Marchlori ed altri deputati, perchð esso non darà poteft sufficieriti
al áÑtro beÌ· deiëràíinéië, caid per caso, le norà:e cifè davodo sàl-
Vaguardare la salute de811 operai e l'incolumità dei viaggiatori.
ENŒL iriàÍste fiáÌ sha Stilbådàniddto dÌrnaitrando di diid18ttlo bot¤e

e4èö Ëhi Ín,ÍÎsþefisËÎliÍd.
All'oaarevole Colajaqat Poratore fa os;Bfrare chè hob ha inteso
füh ßÏ&ÌÜaiÎðil di pilàà!jill, líië Ikè dd8tterà un piwtedthiento ra-
voWdlegi Spli af.
ÛAŸ1LLIÈŸ0 BrkÌe èli6 fiilaidì§t, hóñ sdlò per 14 trahyte, ma en-

che nelle ferrovle prlocipali, che 11 personale non 818 troppo stanco,pèrËh'À úlirÎáenit ile sdffre la ilèlirbilà d.I *IdtglatorL
Creda però cha þú óri bla šulfletenía hadttäre l'ordind del giorno

deíÏ diidéeŸ8fé RA-ãhtöil, e ¡Ybgå l'ötidiofðIé Engd a ritirare 11 soo
emdadunieflib.
PRESIDENTE pone a parti o Particolo aggiuntivo dell'onorevole

Eliga.
(Dopo prova e to itroprova non ò approvito, ed .invece à appro-

váto l'o dine dãI giorno delfonorevola Marchlori).
ARNilULDI syälje 11 seguente articolo aggiuntivo :

« Il materiale 10 parylzio del passeggieri tanto per le trantle a
trazione meccanicar como per lo ferrofié à?bn fóÏiß Àò?rit Ailà¾
essere munito di ripari per modo d'irñÿédi aggÑí MiMWÑi
o discendere quando i convogli sono fri ih (6 a syldg pgge
della loro vita. >
Rammenta le frequenti disgratie, che acèadoñ6 nel tram, quasi tutti

provenienti dalla mancanza di ripari, che impediscono al Vikggioidt!
di sal.re e scendere durante la corsá.
In questa legge si puð prevedere A caho é meitäië dda digþesi.

zione, che salverà pareechie vite umana.
MARAZZi, della Commissione, fa ossarŸàro cho þer l'articald 0 dél

disegno di legge l'approvaztone del tipi dél thåteflaÍe é riseFbsta et
Governo, il quale non approferà quei vagoni che non presentefhänb
le condiz!ooi di sicurezza richieste dall'onotevola Mnabòldf.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, crede doch'egÌl ähd, idnth

bisogno di un articolo aggiuntivo, il Gotefnd ibblé gfå le fadhlfa þèr
far accettare dalle Soctetà l'adazione di vagoni, ohè non coingfroritet.
tino la Vata dei viaggiatori.
ARNABOLDI vorrebbe insistere nel sko articold aggiuátito à tòeno

che il ministro non dichiari che dell'argomento sóchfinàto rial dattb
articolo si farà cenno nel regolamento
BRANCA, ministro dai lavori pubblici, dichfai•a che si farà cenno

di questa materia nel regolamento.
ARNABOLDI i•Itira 11 suo articolo aggÍuntiÝo.
PRESIDENTE mette af voti l'art. 50.
(È approvato),
(.UCCIII LUIGI svolge il seguente articolo aggiuntivo,
« La costruzlone del materiale mobile per l'essiciffo ddIle tramvie

a trez'one meccan'ca e ferrovie economidhe dotrà essere affidáta als
l'industria nazionale, salvo i patti esistenti per lo linde gik itt šdtvi-
zio alla pubblicazione della presente Idgge ».

Dice che quest'articola ð analogo a quello cÍto 18 Camera há aç-
provato riguardanto 11 ma'eriale par la navigszÌone nello stretto I
Messina quanJo si. approvð la convenzione férroviarlo.
ÍlRANCA, ministro dei lavori pubbilci, dice che l'esempio citdto

dall'oner. Cucchi non è calzante, e percib ilon accetta l'articolo ag-
giuntivo dell'onor. Cucchi.
CAVALLETTO o3soiva che analoghe disposizioni furono stabilite in

altre leggi relative a pabblicl servizl, per eëdniþfo, itélÌo Cod-
ventioni.

CUCCill LUIGI svolge altre considerazioni in fávore del suo arti-
colo, dimostrando come l'industria Ítaliana sia ormal in grado di for-
ntre materiale, che non tema 11 confronto col materiale estero.
Mantiene la sua proposta.
GIANOLIO, relatore. La Commissione non può accettare la propo-

sta dell'onor. Cuc,bl.
Il Governo, non essendo esso il concessionaflo é non accöfdendo

alcun sussidlo, ron ptiõ imporre un vineblo sifÍhtfo.
GIOLITTI appoggla la proposta dell'onor.tuá6til.
Non puð ammettere che I'mdustria italiana non sia in gthdo di edr-

rispondare at bisogni di questo servizio.
Rittene tanto più necessarlà questa diàßosfilona, la qukhtb 18 So-

cietà esercenti sono per la maggiof pirie étfah!ërð.
Poichð si creano del privliegi þer queste soóteth, 81 ßil b 114 htã

biltra questo vincolo in prò dell'industria ñaitonilb. (Aglþi•dvaz"Idfil).
BRANCA, ministro dA favori pubblIci, É dIiþ'oofd dil ièbdãÍldiitità

in questo articolo purche si faccia la seguëlito a¡rgitiitüt:
« Alle tramvle o ferrovie economicha saranito dpyllUafi Ìë itedse

norme vigenti per le ferrovie dello Stato i.
MARCHIOlil osserva trattarst di grava questione, éfle nierttbrebbe

p'ù maturo studio.
CUCCHI LUIGÍ risp mde alle diverse obiezioni mosão àlla sua pro-

posta, nella quale insiste, pur essendo dfsposto ad shoetterb 'delle
modiftenzioni che non alterino il concetib.
SELLA osserva che taluni sistemi di trazione e di armamento non

s producono ancora In Italia. Vot3rà l'érticdlo con qualche oppot-
tuna modificazione.
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GIANOLIO, relatore, insiste nel respingere l'articolo dell'onorevole

Cucchi, esservanio che 11 Governo potrà provvedere col capitointi.
Propone in qatikto senso un ordine del giorno.
GIOLITTI non accetta l'ordine del giorno, tanto più che il Go-

Verno ha già in massima accolto il concetto di provvedere con una

disposizione di legge Domanda che questa questione sia rimandata

a lunedl.

BRANCA, ministro del lavori pubblici, potrebbe accogliere l'arti-

colo con l'aggiunta: « salvo i patti esistenti e le convenzioni com-

merciali ».
CUCCIII LUIGI accetta questa aggiunta, e mantiene la sua pro-

posto.
GIOLITTI ritira la proposta sospensiva e voterà l'articolo ag-

giuntivo.
(L'articolo aggiuntivo è approvato coll'aggiunta dell'onorevole mi-

nistro).
Lunedi in principio di seduta si voterà a scrutinio segreto questo

disegno di legge.

Presenlazione di una relazione.

CARMINE presentä la relazione sul disegno di legge :

« Proroga del termine stabilito dall'articolo 79 della legge 30 di-
cembre 1888, n. 5805 sul passaggio a'lo Stato delle spese che ora

sono a carico del Comuni e del'e Provincie. »

Discussione del disegno di legge :

« Per autorizzare la provincie di Aquila Bergamo ed altre dieci ad

eccedere con la sovrimposta at tributi diretti per l'anno 1892 tl ri-

spottivo limite medio del triennio 1884, 1885 e 1886 ».

(Approvasi senza discussione, por alzata e seduta, l'articolo unico

di questo disegno di legge, che sarà votato per scrutinio segreto in

prinèlpio della tornata di lunedl).
Rfsultamento di votazioni :

PRÊSIDENTE comunica alla Camera il risn'tamento della votazione

a scrutinio segreto sui seguenti dlsegni di legge:

«Approvaione dell'eccedenza d'impegni sul capitolon 44del
ÑInistero dell'istruzione pubbil•aperl'esercizio finanzterio 1890e
189i ».

Presenti e votanti . . . . . . 185

Alaggioranza . . . . . . . 93

Votl favorevoli . . .
128

Voti contrari . . . . 63

(La Camera approva).
« Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo num. 50 del

Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1890 e

1891 ».

Presenti e votanti . . . . . 183

Maggioranza . . . . . . . . 92

Voti favorevoli . . . 121

Votl contrari . . . . 62

(La Camera approva).
« Approvazione deil'ecceden2a d'impègni sul capitolo n. 60 del Mi-

nistero dell' istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1890-91. »

Présenti e votanti . . . . . 187

Maggioraan . . . . . . . . 94

Votl f°avorevoli . . . 126

Vott contrari . . . .
61

(La Camera approval.
« Approvatione dell'eccedenza d impegni sul capitolo n. 65 del Mi-

nistero delP litruzione pubblica per l'esercizio finanziarlo 1890-91. »

Prèsenti e votanti . . . . .
193

Maggioranza. . . . . . ., .
91

Voti faso-evoli . . .
183

Voti contori. . . . Oi
(Lä Camerá apptðYa).

« Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo 73 del Mi-

nistero de1Pistruzione pubblica per l'esercizio finanziarlo 1890-91 ».

Presenti e votanti . . . . . . 183

Afaggioranza . . . . . . . . 92
Voti favorevoli . . . . . 113
Voti contrari. . . . . . 70

(La Camera approva).
« Approvazione dell'oceedenza d'impegni sul capitolo n. 79 del Mi-

nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizto finanz'ario 1800-91 ».
Presenti e votanti . . . . . .

184

Alaggiaranza. . . . . . . . 93
Voti favorevoli . . . . . 117

Voti contrari. . . . . . 67

(La Camera approva).

« Approvazione delPeccedenza d'impegni sul c pitolo n. 81 del MI-
nistero della Istruzione pubbitca per l'esercitto finanziar o 1890 91 ».

Presesti e votanti
. . .

. . 183

, Maggioranza . . . . , . . 93
Vott favorosoli

. . . 120
Vott contrari . . . ,

65
(La Camera approva).
« Approvazione dell'e cedenza d'impegni sul capitolo n. 116 de

Ministero dell'Istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1890 91. »
Presenti e votanti . . . . . 183

Maggioranza . . . . . . . 92
Ÿcti favorevoll . . . 118

Voti contrati . . , ,
63

(La Camera approva).
La seduta termin a alla 6,20.

TELEGl·RA1Vi lVI I

AGENZIA STEFANI)

TORINO, 13. - Un centinaio circa di operat, riunitisi in piazza
Castella, dopo le int mazioni legali, preceduti da squilli di tromba, si
dispersero tranquillamente.
Fu fatto un arresto per in*ul:o a un funzionario di pubblica s!-

curezza.

TORINO, 14. - L'adunanza antimeridiana degli operai dissoeupati,
che ebbe luogo li,la Camera di lavoro, riusei poco numerosa.

Nessun faciderre.

Nel pomeriggia vi si adunano gli operai soci della Camera di

lavoro.

11 municip o, compatibilmente co'le esigenze del b lancio, prese di-

spositioni per alleviare le condizioni degli operai disoccupati, me-

diante nuovi lavori

311LANO, 14. - Cominceranno subito i lavori per un nuovo grande
parco in piazza Casiello.

In questi lavori troveranno occupazione per ora 500 operfd.
Ctð d minuisce l'agitazione che si era manifestata di questi giorni

fra i muratorl

NAPOLI, 14. - 11 Du a degli Abruzzi è partito a bordo della tor-

pedmiera 107 alle ore 10 aat. dirigendo verso Alassaua.

VIENNA, 14. - La Wienner Zeitung annunzia che l' Imperatort
ha nominato l'Arciduca Carlo Lusi protettore degli espositori che

partecipano all'esposizione di CIveago e il ministro del commercio,
Bacquehém, presidente della commissione centrale austriaca della

detta esposizione.
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Listino Officiale della Bo ses di Commercio di Roma del di 18 febbrain 1892.

VALORI AMMESSI Val lre
Pre

a Godimento IN LIQUIDAj IONB No O !!RIA2IONIy;
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

Fine cofi'&nte Fine grossimo

RENDITA 5 Og a gri . . . . • i genn 92
- 98 1|, 92 95 W

93,15 12 /, 10 .

detta iccontaglio)
· · ·

* - - 93
. .(37 2|g

detta 3 010 g . . . . . I ottob. 91 - --
-

. . .
.

Cert, sul Tesoro Emies. ISOM&. . . . * - ..

Obbl. Begi Ecclesiastici 5 010 . . . .
y - -

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . > -

Rothschild. . . . . . . . . I dicem.91 -
.

- -

. . . .
. . .

.... 5725

....101-

..... 9975
.......10110

ObbL Municip. e reg. Fondlarlo.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 0 f.a Emissione. . . . . .

4 2.a, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. .
. Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010-

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Asien! Strade Perrate.
z. Perr. Meridionali . . . . . . . .

Mediterranee stampigliate .

certif. provv. .

Sarde (Preferenza) . . . . .

Palermo, Mar. Trap. i.ae Ba. E
• della Sicilia. . . . . . . .

Amioni Benehe e Boeletà diverse.
Az. Banca Nazionale . . . . . . . .

Romana.........
Generale . . . . . . . .

diRoma ........
Tiberina . . . . . . . .

Industriale e Commerciale .

cert. prov.
Soc. di Credito Mobiliare italiano,

di Credito Meridionale . . .

Romanaperl'Illum.aGas .

Acaun Marcla . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Immobihare

. . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Blettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio,
dei Materiali laterizi . . .

NavigazioneGenerale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cantohouc

.

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Asiemi iloe. Asetemrazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . . . . .

Fondfarle Vita .
ObbHgazioni diverse.

Obbl. Terroviarie 8 010 Emiss. 1887-88·40.
Tunisi Goletta4 010 (oro).

Stra e ferrate del Tirreno
. . .

So Immobiliare . . . . . . .

Acqua marcia . . . . . .

SS. PF. Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italla .

FF. Sarde nuova Emis. 8 010
FF. Paler. Ma. Tra. IS. (Gro).

II » »
.

FF. Second. della Sardegna.
» FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

TIte!I a guetamieme $5peelale.
Rendita Austriaca 4 0 0 (oro).
Obbl. prestito Croce Ëossa ItaÛana. 1

i luglio 91 500 500
i otsob. 91 500 500

fl00 500
500 500
500 500
500 500
600 500
500 500

i genn. 95 500 500
500 500

i luglio 91 500 500
250 250

i ottob. [91 500 500
i luglio 91 500 500

i genn. 98 1000 750
1000 1000

t luglio 91 500 350
i genn. 90 500 250
t » 89 200 200
1 ottob. 91 500 500

» 500 250
i genn. 92 500 400
i » 88 500 500
15 ot tob. 91 500 500
i genn. 92 500 500
i > 90 500 500
i > 92 500 500
i luglio 90 250 250
i genn. 89 100 100
i > 90 500 ð00

> 125 -125
i genn. 89 150 150

.

i Olt0b. 90 250 250 .

> 250 250
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
i dicem 91 250 250
i genn. 90 200 200
i » 91 250 250
i » 92 250 250

i genn. 90

i genn. 92 500 500
i luglio 91 1000 1000
i genn. 92 500 500
i ottob. 91 500 500

250 250
500 500
500 500

i luglio 91 500 500
i ottob. 91 500 500

300 300
i genn. 91 300 300

500 500
250 250
500 500

i ottob. Si 25 25

. . .

490 -
.

461 -

. .

477 -

, ,

485 50

643 -
491 -

-
- 330 3/a 331 3311/

-
- 388 389 1/, 390 .

- - FOô 807
. . . .

- - 235.
. . .

- - 207 209 200 a

- - 111 10 1/, 10 03 1/

1020 - e

37 - ¶ M

440 -

. .

soo -

. . . .
426 -

. ,

400 -
. .

110 -
. .

500 -

C A MS I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1802.
o '

•

m

3 Francia. . . .

90 giorni - - - - 102 30

8 a .
WCheµ to

. . . .
60 orni - - - - a

. . . . Cheaues - - - - a

Yienag-Trieste . 90 gIorni e e .

Gerniania
. . . Cheques » » >

Risposta ai premi .. . . . . . ' 26 FebbraioPrezzi di compensazione
Compepsazione . . . . . . . . 27 a -

Liquidazione . . . . . . . . . 29 »

Soonto di Banca 5 115 OTO. Interessi sulle anticipazioni.

Per 11 Sindaco: FRANCESCO DE VECCHIS.

Visto. 11 Deputato di Borsa: ROMOLO TITTONI. '

Rendita 5 010 . . .
92 70

> 3 Oro
. . .

57 50
Obbl. Beni Eccles.

.
94 -

Prest.Rotschild5010. 101 -
Ob.cittadiRoma4010 425 -
• CreditoFondiario

Santo Spirito .
458 -

* CreditoFondiario
BancaNazionale 480 -
CreditoFondiario
Ban.Naz 4112 0 485-

Az. Fer Meridionah. 845 -
> > Mediterranee 490 -
> > > certif. 480 -
> Banca Nazionale. 1300 -
* * Romana

,
1015 --

* * Gen arale .
315 -

Az. Banco di Romk. 300 - Az. Soc. Nat. Later. 225 -
Banca Tiberina

.
3ð - Navig. Gen.

Ind.e Com. 000 ,- Italiana
.
300 -

Certif. 47,0 - Metallurgi-
Soc. Cred. Mobil. 890 - caItaliana. 840 -

Merld. 47 - dellaPicco-
Gas stampigl. 800 - la Borsa .

SIS -
Acqua Marcia Caoutchouc 62 -

st.
. . .

1150 - An.Piem.di
Condot. d'ac. 285 - Elettr.

. .
250 -

0,en Illumin. 240 - Risanamen, 1110 -
Tramway Om. 116 - Ebadiar.3n-
cert, prov. - - cendi

. .
85 -

Molini e Ma- Fönd. Vita. 280 -
gaz. Gen. 25 - ObbL Soc. Imm. a 405 -

Îmmobiliare, $10 - « » 4 170 -
FondJtaliana - - > Ferroviart 200 -
Min. Antim. . - - > Ferr. Naþoli-Ot-

talano . .

248 -

TUNINO RAFFAELE, Gerente. -- Tipograna della Gassetta UQiciale.


